IL PROBLEMA DELLA POVERTA' NELLA SOCIETA' CONTEMPORANEA,   

Quello della povertà è uno dei principali problemi che la società contemporanea deve affrontare.  Sempre più persone, in questi tempi, si accorgono all'improvviso che "i conti non tornano", che i soldi non bastano per andare avanti e per "arrivare a fine mese" così si comincia a risparmiare sul possibile, ma arriva un momento in cui tutti gli sforzi che si fanno per cercare di andare avanti, sono vani.  Si comincia col perdere il lavoro se si finisce in "cassa integrazione" percependo una misera somma di denaro al mese dallo Stato.  Una volta disoccupati si va in cerca di aiuto, di un lavoro, qualunque esso sia, ma spesso senza successo, e così, dopo poco, si perde anche la casa e anche l'unione di una coppia o di una famiglia comincia a vacillare.  Alla fine si rimane soli, senza nessuno che possa dare un aiuto.  Si finisce per andare a vivere sotto i ponti, nelle stazioni, negli aereoporti o per le strade, rannicchiati in scatole di cartone, sotto il freddo gelido, senza poter mangiare, nè bere, vivendo insomma da barboni, conducendo una vita non molto dignitosa.  Di solito i problemi economici che portano a una povertà tale sono molto gravi ma tutto parte dalla disoccupazione che è sempre più frequente al giorno d'oggi.  Essa è molto legata alla crisi economica che interesa questo periodo, infatti ha recato danni alquanto importanti nel mondo lavorativo: sono diminuiti i posti di lavoro e quindi ci sono stati molti licenziamenti soprattutto nell'ambito del lavoro dipendente.  Adesso si parla tanto di una ripresa del settore ma nonostante ciò, tutti coloro che hanno perso il loro lavoro, non lo hanno ancora riavuto, la situazione è rimasta la stessa.  Sono state fatte anche molte manifestazioni per rendere pubblica l'indignazione di milioni di disoccupati che ormai vivono la loro condizione come la quotidianità.  Quello della disoccupazione è un fenomeno in continua espansione che deve essere fermato, ci sono possibilità per ridurlo, però non vengono sfruttate.  Molte volte infatti si sentono e si vedono nei telegiornali casi di strutture nuove pronte per essere usate che purtroppo vengono abbandonate, lasciate a marcire nel tempo.  Eppure questi luoghi fornirebbero dei posti di lavoro che certo non cambierebbero radicalmente la situazione ma almeno darebbero ad una parte dei disoccupati un lavoro.  Ma poveri non sono solo coloro che non hanno un lavoro, lo sono anche molti immigrati, che vengono in Italia dove, non potendosi permettere una casa, vivono in alloggi freddi e bui, stretti e spesso sovraffollati, dove ci si arrangia come si può.  La povertà non è un fenomeno recente, essa è presente nella società da tantissimo tempo e anche a livelli maggiori di questi.  Ne è un esempio l'Africa, terra molto ricca di risorse minerarie ma allo stesso tempo poverissima.  Ogni giorno, in questi luoghi, si lotta per sopravvivere, bisogna resistere alla fame, alla sete, al caldo e alle malattie che dilagano tra la popolazione;esse non sono che semplici infezioni curabili molto facilmente nei paesi sviluppati, ma che in queste terre provocano la morte di molte persone.  Si muore però anche a causa delle condizioni igieniche pessime;di solito si vive nelle capanne costruite con paglia, sabbia, fango legno e foglie, quindi sporche e poco sicure, basta una pioggia per distruggere tutto.  Dai Paesi più ricchi arrivano, in queste zone, molto frequentemente aiuti che consistono principalmente in cibo, in medicine, indumenti e tutto ciò di cui queste popolazioni hanno bisogno.  Tuttavia, io penso che questo tipo di aiuto possa essere definito solo apparentemente tale perchè questa situazione non può andare aventi così per sempre;bisogna rendere capaci queste persone di prodursi il cibo da soli, di essere autosufficienti.  Dobbiamo insegnare loro come coltivare, come procurarsi l'acqua, come sfruttare il territorio a loro disposizione, come modernizzarsi in ambito tecnologio, arrivando un domani, magari, a rendere questo Paese al passo con gli altri.  Quest'ultimo è un obiettivo molto lontano da raggiungere, ma non impossibile, basta volerlo veramente.  La povertà si può sconfiggere, ci vogliono solo molta buona volontà e tanto impegno.
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